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	IL COMITATO DELLE REGIONI
· In base al principio di sussidiarietà il mercato unico dovrebbe essere disciplinato da una legislazione emanata a livello dell'Unione solo nella misura del necessario. Ignorare il principio di sussidiarietà potrebbe comportare problemi nella fase di attuazione, quando non è più disponibile il margine di manovra nazionale, e potrebbe di conseguenza mettere a repentaglio lo sviluppo economico nazionale.

· Nell'elaborare la normativa è importante ricordare l'importante ruolo delle amministrazioni locali e regionali. In particolare il concetto di "pensare anzitutto in piccolo" evidenzia l'importanza dell'attività locale e delle condizioni economiche create a questo livello. A livello europeo vengono create le condizioni generali, ma è a quello locale che hanno origine i fattori decisivi per il nostro benessere e l'attività economica. Nello sviluppo della normativa sul mercato unico è importante tenere conto di tale fattore, perché solo in questo modo si possono conciliare le attività di portata europea e l'aspetto locale.
· Gli enti locali e regionali applicano gran parte della normativa sul mercato unico. Per evitare l'insorgere di problemi nel momento dell'attuazione pratica della normativa, è essenziale che il CdR e gli enti locali e regionali svolgano un ruolo nell'elaborazione della normativa a livello dell'Unione.

· Nella determinazione dei settori chiave bisogna scegliere quelli che presentano buone opportunità di innovare e di creare posti di lavoro di qualità. Il buon funzionamento del mercato unico digitale e i servizi nel loro insieme costituiscono importanti settori fortemente prioritari.
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Parere del Comitato delle regioni - Una governance migliore per il mercato unico

I.
CONSIDERAZIONI GENERALI
1. Il mercato unico è un elemento propulsivo essenziale della crescita economica europea. Per vent'anni l'elemento trainante del benessere e dell'economia in Europa è consistito nella libera circolazione di merci, servizi, capitali e lavoratori, grazie alla quale si può accelerare, anche attraverso un miglioramento della relativa gestione, l'uscita dalla crisi e creare le condizioni per realizzare in modo integrato su tutto il territorio dell'Unione europea un'economia sociale di mercato. La politica di coesione, da parte sua, svolge un ruolo complementare nel cammino verso il mercato unico in tutte le regioni dell'UE, soprattutto in quanto dà un forte impulso alla competitività delle PMI, rende l'economia più ecocompatibile e potenzia le conoscenze e l'innovazione soprattutto nelle regioni con svantaggi strutturali.
2. Il CdR fa presente che gli Stati membri devono comunque poter scegliere da soli, in funzione delle esigenze e degli interessi reali delle rispettive economie, gli strumenti per il proprio rilancio economico.

LA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE

3. Nella comunicazione in esame la Commissione presenta il proprio programma di misure rivolte a sviluppare il mercato unico e a realizzare gli obiettivi della strategia Europa 2020.

4. Secondo la comunicazione, nel febbraio 2012 il deficit medio di recepimento delle norme sul mercato unico era pari all'1,2 %. Il processo di recepimento, da parte sua, si è allungato sempre più. Oltretutto, anche quando sono state recepite nella legislazione nazionale, le norme non funzionano necessariamente bene nella pratica.

5. Nella comunicazione la Commissione chiede un rinnovato impegno per un mercato unico effettivamente votato alla crescita. La proposta consiste di due componenti:

a. una strategia che consenta di realizzare rapidi progressi nei settori chiave dal potenziale di crescita più elevato;

b. misure concrete per migliorare la maniera in cui le norme sul mercato unico vengono concepite, attuate, applicate e poste in esecuzione.

OSSERVAZIONI DEL COMITATO DELLE REGIONI

6. La preoccupazione della Commissione per lo sviluppo del mercato unico è giustificata. Tuttavia nella comunicazione vengono proposte misure generali, mentre l'attuazione può risultare particolarmente problematica solo per quanto riguarda la normativa di un particolare settore o in determinati Stati membri.

7. Attraverso le misure menzionate nella comunicazione, la Commissione persegue un miglioramento del mercato interno; essa propone azioni intese a conseguire due obiettivi fondamentali: da un lato sviluppare rapidamente il mercato interno nei settori con un potenziale di crescita più elevato, dall'altro rafforzare il ciclo di governance del mercato interno. La Commissione prevede di utilizzare il semestre europeo per monitorare i progressi realizzati. Il CdR, da parte sua, considera appropriate queste linee di azione.
8. La comunicazione si concentra in particolare sullo sviluppo dell'attuazione a livello nazionale e sul rafforzamento dell'impegno degli Stati membri.

9. La lentezza del recepimento può dipendere in una certa misura da uno scarso impegno politico a livello degli Stati membri nell'attuare singole disposizioni. Solo la formazione e l'applicazione di una volontà politica possono dare una risposta a tale problema. Già in fase di elaborazione della normativa sul mercato unico occorre tenere conto delle differenze che intercorrono tra le varie culture legislative e amministrative.

10. Il Comitato delle regioni concorda con la Commissione nel ritenere che la sovraregolamentazione (il cosiddetto goldplating) rappresenti un grave problema, in quanto comporta ulteriori oneri inutili per le imprese e per i cittadini.
11. Le misure proposte dalla Commissione costituiscono in parte degli interventi ex post, e la comunicazione non dedica sufficiente attenzione alle cause della lentezza nell'applicazione della normativa.

II.
CONCENTRARE GLI SFORZI NEI SETTORI DAL POTENZIALE DI CRESCITA PIÙ ELEVATO
LA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE

12. Secondo la comunicazione, i settori che presentano il maggior potenziale di crescita sono il settore terziario (compresi il commercio all'ingrosso e al dettaglio, i servizi commerciali e l'edilizia), i servizi finanziari, i trasporti, l'economia digitale e il settore dell'energia.

13. Per garantire un'applicazione efficace della normativa dell'UE sul mercato unico, la Commissione propone che gli Stati membri si impegnino maggiormente nell'applicazione della normativa sul mercato unico e nella cooperazione con la Commissione stessa nella fase di attuazione.

· Gli Stati membri dovrebbero impegnarsi ad adottare un approccio di "tolleranza zero" in materia di recepimento delle direttive, ossia rispettare l'obiettivo dello 0 % in termini di deficit di recepimento e di conformità.

· Gli Stati membri dovrebbero trasmettere informalmente all'attenzione della Commissione alcuni aspetti specifici, affinché essa possa fornire un sostegno efficace nel periodo di recepimento.

14. Tra le priorità della Commissione figurano il recepimento della normativa dell'UE nella legislazione nazionale e la sua corretta attuazione. La Commissione redigerebbe una relazione annuale sull'integrazione del mercato unico, per monitorare le modalità pratiche di funzionamento di quest'ultimo e individuare le ulteriori azioni a livello unionale e nazionale. La Commissione avvierebbe azioni concrete per garantire un'attuazione puntuale, corretta ed efficiente nei settori chiave.

OSSERVAZIONI DEL COMITATO DELLE REGIONI

15. L'obiettivo principale della comunicazione della Commissione è rendere più efficace il funzionamento del mercato interno. La scelta dei settori chiave è appropriata. Per lo sviluppo del mercato unico è necessario individuare le misure caratterizzate dalla maggiore efficacia.
16. Nell'attuale situazione economica, il ruolo dei servizi di intermediazione finanziaria in quanto settore dall'elevato potenziale di crescita è importante, ma comporta anche problemi.

17. Nella determinazione dei settori chiave bisogna scegliere quelli che presentano buone opportunità di innovare e di creare posti di lavoro di qualità. Dal punto di vista delle amministrazioni locali, la scelta dei settori prioritari si è dimostrata riuscita. Il buon funzionamento del mercato unico digitale e i servizi nel loro insieme costituiscono importanti settori fortemente prioritari.

18. Gli Stati membri hanno ancora molto da fare per facilitare le attività del mercato digitale. Gli enti locali possono svolgere un ruolo in questo contesto, ad esempio tramite gli appalti pubblici. L'esecuzione elettronica degli appalti pubblici e il pieno utilizzo della fatturazione elettronica contribuirebbero in maniera significativa allo sviluppo del mercato digitale. Gli ostacoli e le sfide inerenti all'applicazione del commercio elettronico nel settore pubblico vanno al di là della funzionalità tecnica. Il sostegno dei quadri dirigenti di livello più elevato, l'adeguamento organizzativo e la formazione del personale sono fattori essenziali per il successo del mercato digitale a livello locale e regionale e per gli appalti pubblici elettronici che ne fanno parte.
19. L'esecuzione elettronica degli appalti pubblici richiederà una serie di misure su scala nazionale e locale. Tuttavia a livello europeo devono essere presi provvedimenti per facilitare il passaggio all'ambiente elettronico. A questo stesso livello occorre anche diffondere più efficacemente le buone pratiche.
20. La competenza in materia di elaborazione della normativa nazionale ricade sulle autorità degli Stati membri, il cui compito è attuare la normativa dell'Unione in maniera appropriata e conforme alle esigenze nazionali.

21. Il CdR ritiene positivo il fatto che la direttiva sui ritardi di pagamento sia stata inserita nell'elenco dei principali atti legislativi di cui seguire da vicino l'attuazione. I ritardi nei pagamenti da parte delle autorità pubbliche rappresentano un grave problema per le piccole e medie imprese, che deve essere affrontato con urgenza.

22. La proposta di monitorare l'attuazione negli Stati membri va sostenuta. La relazione da pubblicare annualmente offre agli Stati membri l'opportunità di comparare la propria situazione con quella degli altri Stati membri. In base alla relazione annuale e all'analisi, la Commissione stabilirà quali siano le principali sfide politiche e misure per l'anno seguente a livello nazionale e dell'UE. Nel contesto del semestre europeo la relazione annuale presenterà raccomandazioni specifiche per ciascuno Stato membro, elaborate sulla base di un'analisi più accurata dei rispettivi risultati.

III.
CONCEZIONE, ATTUAZIONE, APPLICAZIONE ED ESECUZIONE DELLA NORMATIVA SUL MERCATO UNICO
LA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE

23. La Commissione sottolinea che nell'elaborare le norme sul mercato unico si dovrebbe verificare a livello dell'UE che:
· le norme siano chiare, di facile comprensione e univoche;
· esse non comportino un carico amministrativo inutilmente gravoso per le imprese, i cittadini e le amministrazioni;
· le necessarie procedure amministrative (autorizzazioni ecc.) possano essere espletate per via elettronica;
· siano reperibili le necessarie informazioni e i cittadini dispongano di efficaci mezzi di ricorso.

24. Al fine di rispettare questi principi occorrerebbe garantire la consultazione delle parti interessate prima dell'elaborazione della legislazione proposta.

25. La Commissione propone di ricorrere, laddove opportuno, a regolamenti in luogo delle direttive, specie quando nell'attuazione delle norme dell'UE proposte non sia richiesta un'ulteriore discrezionalità.

OSSERVAZIONI DEL COMITATO DELLE REGIONI

26. Gli obiettivi qualitativi indicati nella normativa sono facilmente condivisibili. La chiarezza e la comprensibilità della normativa sono obiettivi importanti a livello sia dell'UE che dei legislatori nazionali.

27. Ritiene che il sistema d'informazione del mercato interno sia uno strumento essenziale e che gli enti regionali e locali debbano avere pieno accesso a tale sistema, ma anche che occorra mettere a disposizione del personale di tali enti una formazione che consenta loro di farne un uso efficiente.

28. In base al principio di sussidiarietà il mercato unico dovrebbe essere disciplinato da una legislazione emanata a livello dell'Unione solo nella misura del necessario. Ignorare il principio di sussidiarietà potrebbe comportare problemi nella fase di attuazione, quando non è più disponibile il margine di manovra nazionale, e potrebbe di conseguenza mettere a repentaglio lo sviluppo economico nazionale.

29. Evidenzia l'utilità dei centri SOLVIT per i cittadini e le piccole imprese, in particolare nelle regioni frontaliere, e invita la Commissione a promuoverne maggiormente l'attività e tutti gli Stati membri a dotarli di un organico e di risorse adeguate.

30. Osserva che il procedimento europeo per la composizione delle controversie di modesta entità non è sufficientemente noto agli organi di giustizia competenti e viene ancora utilizzato raramente; un problema particolare per i cittadini che ricorrono a tale procedimento è la successiva esecuzione delle decisioni in un altro Stato membro.

31. Il basso livello qualitativo della legislazione conduce a un'erosione dell'effettiva legittimità dell'Unione agli occhi dei cittadini e delle imprese. Ad esempio la normativa in materia di appalti pubblici ha limitato nella pratica la capacità degli Stati membri e delle amministrazioni locali di decidere in merito all'organizzazione della propria attività. Le norme sul mercato unico e il timore di infrangerle spingono verso un'organizzazione dei servizi il cui funzionamento non è sempre adeguato.

LA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE

32. La Commissione afferma che è necessario fare un uso più intelligente degli strumenti informatici per trasmettere le informazioni destinate alle imprese e ai cittadini. La Commissione sottolinea che anche gli Stati membri dovrebbero intensificare la divulgazione di informazioni di facile comprensione sul funzionamento del mercato unico.

33. Le formalità amministrative dovrebbero poter essere espletate online (e-government), in particolare in un contesto transfrontaliero. La cooperazione tra amministrazioni dovrebbe essere coadiuvata tramite un sistema di scambio di informazioni.

34. Secondo la comunicazione, per risolvere i problemi che le imprese e i cittadini si trovano ad affrontare occorrerebbe a livello nazionale un servizio di prima assistenza facilmente accessibile, cui sia le imprese che i cittadini possano rivolgersi.

35. Gli Stati membri dovrebbero impegnarsi a garantire un rapido ed efficace ricorso giudiziario.

36. Secondo la comunicazione, un'unica istanza dovrebbe essere responsabile della supervisione e del monitoraggio del funzionamento del mercato unico a livello nazionale. La Commissione raccomanda di ricorrere negli Stati membri ai "centri per il mercato unico", e intende istituire una rete europea di tali centri.

OSSERVAZIONI DEL COMITATO DELLE REGIONI

37. L'individuazione e la condivisione delle migliori pratiche meritano naturalmente sostegno e dovrebbero rientrare sempre tra i compiti ordinari della Commissione in materia di sviluppo.

38. Va sostenuto anche lo sviluppo della cooperazione istituzionale lungo le linee suggerite dalla Commissione. Per esempio, la costituzione di centri per il mercato unico può essere giustificata ai fini dello scambio di informazioni tra le autorità degli Stati membri e la Commissione. Le attività dei centri per il mercato unico devono essere in sintonia con altri aspetti dell'amministrazione degli Stati membri.

39. Nell'elaborare la normativa è importante ricordare l'importante ruolo delle amministrazioni locali e regionali. In particolare il concetto di "pensare anzitutto in piccolo" evidenzia l'importanza dell'attività locale e delle condizioni economiche create a questo livello. A livello europeo vengono create le condizioni generali, ma è a quello locale che hanno origine i fattori decisivi per il nostro benessere e l'attività economica. Nello sviluppo della normativa sul mercato unico è importante tenere conto di tale fattore, perché solo in questo modo si possono conciliare le attività di portata europea e l'aspetto locale.
40. Gli enti locali e regionali applicano gran parte della normativa sul mercato unico. Per evitare l'insorgere di problemi nel momento dell'attuazione pratica della normativa, è essenziale che il CdR e gli enti locali e regionali svolgano un ruolo nell'elaborazione della normativa a livello dell'Unione.

41. Le innovazioni nascono a livello locale. Gli enti locali e regionali possono svolgere un ruolo essenziale nel sostenere e guidare le innovazioni. Allo scopo di sviluppare il mercato unico europeo occorrerebbe predisporre un modello in cui sia i soggetti locali che quelli europei abbiano il proprio ruolo naturale da svolgere. Ad esempio la Commissione potrebbe promuovere un approccio in cui gli sforzi congiunti delle varie direzioni generali sono orientati allo sviluppo dei settori con il massimo potenziale di crescita, mentre le migliori pratiche vengono sperimentate a livello locale.

42. Tuttavia neanche le migliori pratiche possono essere disseminate senza una rete europea. La Commissione si trova nella posizione ideale per costituire tali reti. Nei settori di intervento e nelle regioni con il maggiore potenziale di innovazione, occorrerebbe lanciare progetti innovativi finanziati dall'UE, nel cui ambito la ricerca offre un sostegno efficace all'innovazione, all'insegnamento e all'apprendimento. Con l'appoggio della Commissione, tutti i soggetti locali dovrebbero avere accesso alle prassi sviluppate su tale base.
IV.
ULTERIORI MISURE NECESSARIE
43. La Commissione europea ha portato a termine la sua comunicazione sull'Atto per il mercato unico II (COM(2012) 573 final), da cui risulta che l'impegno comune del Parlamento europeo, del Consiglio, del Comitato economico e sociale europeo, del Comitato delle regioni e di varie parti in causa ha condotto a una visione politica ampiamente condivisa per lo sviluppo ulteriore del mercato interno, e ha reso possibile concentrare l'attenzione politica. Il CdR concorda con la Commissione nel ritenere che, alla luce delle sfide derivanti dalla crisi economica, occorra adottare al più presto ulteriori misure.

44. I motori proposti nella comunicazione sono:

1) sviluppare reti pienamente integrate nel mercato unico
2) promuovere la mobilità transfrontaliera dei cittadini e delle imprese

3) sostenere l'economia digitale in tutta Europa

4) rafforzare l'imprenditoria sociale, la coesione e la fiducia dei consumatori.

45. Le reti sono la spina dorsale della modernizzazione dell'economia e l'obiettivo è creare un mercato unico in cui i cittadini e le aziende possano beneficiare di un mercato unico dei trasporti e dell'energia. Il settore digitale è indubbiamente uno dei principali motori della produttività e della creatività. L'imprenditorialità sociale comporta un'azione decisa rivolta a coinvolgere l'opinione pubblica e il terzo settore, nonché un rapido aumento di varie attività di partenariato. Il CdR attende misure pratiche intese a realizzare senza indugi le aspettative connesse a tali obiettivi.
46. Oltre ai temi delineati più in alto, il funzionamento del mercato interno presenta vari altri aspetti e questioni che richiedono una riflessione a livello politico e che, alla luce dell'esperienza accumulata con la crisi economica, risulta necessario risolvere. Molti di essi sono stati già individuati nella strategia Europa 2020 e nelle iniziative faro, ma non è stato ancora possibile trovare una soluzione. Tali misure necessarie sono state considerate in vari pareri del CdR, e in questo contesto il CdR desidera sottolineare in particolare le misure che seguono.

47. Nel precedente parere 330/2010, il CdR proponeva di istituire "dei patti territoriali nel cui ambito, grazie a un approccio regionale flessibile, gli enti locali e regionali concentrerebbero gli interventi e i finanziamenti sull'attuazione della strategia Europa 2020 e delle iniziative faro. Occorre dedicare un'attenzione particolare ai progetti che promuovono l'innovazione sociale nelle regioni interessate e che producono il maggiore impatto sulla società." Particolarmente significative sono le misure nei settori chiave individuati nella comunicazione della Commissione, come la piena utilizzazione delle possibilità digitali nel rinnovamento dei processi e delle strutture dei servizi.

48. Nel summenzionato parere 330/2010 il CdR raccomanda ancora "alla Commissione di dare attuazione, nel quadro dell'Atto per il mercato unico, a tutti i progressi apportati dal Trattato di Lisbona, che possono contribuire a ripristinare la fiducia dei cittadini dell'UE nel mercato unico, in particolare l'articolo 3 TUE che fissa nuovi obiettivi sociali per l'Unione riguardanti la lotta all'esclusione sociale e alle discriminazioni, la promozione della giustizia e della protezione sociali, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore". Anche in questo caso si tratta di mettere a punto altre innovazioni sociali per far sì che l'Europa sviluppi progetti di avanguardia nel cui quadro il carattere innovativo di alcune aree e la cooperazione tra aree geografiche producano soluzioni di utilità universale.

Bruxelles, 31 gennaio 2013

	Il Presidente
del Comitato delle regioni



Ramón Luis Valcárcel Siso

	

	
	Il Segretario generale
del Comitato delle regioni



Gerhard Stahl
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